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p O. Ves.Fin qui bene & con quell'ordine,ch’io cerco hauete rifpo
{to: feguitate hora con l'iftefla ordinata maniera di dirmi, che
modo offeruavano,dopo che il COrpo era morto,lavato,& vito
in portarlo alla pira, & che cerimenia ufauvano in abbruciarlo.

Co. Ces. Scrive Plutarco; che ueftivano il corpo del morto
di ueltimenu bianchi: & poi fopra la pira, ocatafta diftendeuvano levefti, con
molti unguenti ; profumi, & cofetali. Indifaceuano il mortorio con molta
pompa. I figliuoli, fecondo l'ifteflo; andanagio con la tefta coperta dietro al
padre , come uediamo , che in diuerfi luoghi d'Iralia, & d'altre prouincie fino
al giorno d'hoggi ancho fi coftuma nelle perfonc de gliamici, de’ feruitori, &
d'altri piQt , 0 meno attenenti con diuerfe maniere.

Co. Ves. Queftoe ueriffimo , maflimamente ne'funerali de’ Principi, o
d'altri perfonaggi grandi , come vitimamente fi uide nell'eflequie del gran Car-
lo Quinto Imperator digloriofa memoria , & del Principe Don Carlo fuo ni-
pote , figluolo del Catholico Re Filippo, & d'altri Principi de’ noftri tempi,
che con popa reale fono ftati accopagnatialla fepoltura:& quefto medclimo ko
ue-
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ueduto offernarfi in alcuni luoghi dellaThofcana, & altroue a’finerali ordinarij.

Co. Css. Lefiglinole por andauano co’l capo feoperto, & co’ capeili fpar
fizilqual coltume ( dice Plutarco ) per non eflere ufato ; & molto pill accommo
dato a moucre il pianto:percioche per ordinario, ufanza delle Donne eraandar’
fuor di cala con la tefta coperta: al chtrario de gli huomini, che la portauano dp
{coperta:onde nie'corrotti dice che s'offeruana di fare al coerario di quito éraco
ftume folito & ordinario, Tagliauario poiun dito al marto: & quefto faluauano
per fargli l'eflequie. Indi i Beccamorti,che'haueuano ben lauato & goucrnato;
portauanoil corpo alla pira.Quini;cofne ue'haucuano pofto fopra,colui ch'era
pill firetto paréte,0 amico del morto; uoltate le fpalle al rogo;‘all'indietro ui get
taua una facclla accefa, & accendeua il fuoco. Sicoftumaua anchora a’pitiuce
chi, mentre che fi portauano ; di fuonarla tromba, & a piu giouani i piffari: &
Macrobio dice, cheicorpi morti s"accompagnauano alla fepoltura cantando:
credendofi gliantichi , chel'anime dopd ch'erano fciolte da’ legami del corpo
tornaffcro al principio della dolcezza della Mufica; cioé al Cielo fteffo.Son mol
ti,i quali uogliono,che quefto coftume foffe preffo loro per 'opinione, c’hebbe
ro alcuni,che I'anima fofle harmonia,come fuHerofilo conaltri{uoi feguaci.

C. Vs, Hauui p uétura intorno a cio altro séfo;gia ch'io viueggo péfierofo?

Co. Ces. Potrebbefiaddurre anchora queft'altra ragione, c’horami fouie
ne; & ¢ che coftumaflero i Romani di fuonar latromba a’ mortorij, per deno-
gar la chiara fama , & la celebrita del morto: ilqual fignificato ¢ proprio della
tromba. Onde i Romani fopra’l colmo del tetto , che copriua il tempio di Sa-
turno; metteuano le figure de’ Tritoni trombetti marini, che teneuano le code
raccolte, & nafcofte : co'l qualfimbolo uoleuano dare aintendere , che Ihifto-
ria delle cofe fatte dalla memoria di Saturno fino alla noftra etd;era nota, chia-
ra , & celebre: ma quelle, cheinnanzialui eran fuccefle ; {i trouauano ofcure,
incognite,& nafcofte nelle tenebre:: il cheera figurato per le code de’ Tritoni
nafcofte . Potremmo ancho dire ( fe foffelecito mefcolare i riti profani co’ fa-
cri) che quel fuonar la tromba, accompagnando i morti alla fepoltura; foffe un
{eono a eli afcoltanti d'elevar la mente a Dio, conofcendo {e (tefli mortali, &
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momentanei. Percioche doue il Signore Diocommanda, ch ogni primo gior
no del fettimo mefe conla memoria delle trombe fifaccia folehnitd ; interpre-
tano i Theologi, che non uoglia d;':x";'-.’.rl.n: , fe nonche noi debbiamo ridurci a
memoria gli oracoli de’ Profeti; penfar t italmente alle uoci Euangeliche: & ri-
cordarci delle prediche de gli Apoftoli, che fono a guifa di'trombe celefti, il
{uonodclle qualiera ;*.(’ﬂinaztg ch'ufcifle per tutti icm.ﬂmi della terra:& in que-
fta guifa nel principio del mefe cantiamo con latromba , & ne’ Salini giubilia-
o a Dio.l piffari parimente denotano il tempo :‘E(; {acrifici, 8¢ di fare orationi
perl'anime del morto quali per mezo d'efli ueniflero a dinotar, che Dio cra
lu—c;[l‘r-.tc : come {ifuol fare ne fantiffimi mifteriy 8 {acrthei della Chicla I‘::!:E':'.i.
Catholica & Romana co'l fuono d¢’ campanelli. Ma non ¢ bene andare inle-
rendo i coftumi ethnici co” Chriftiani.

Co. Ces Anzic¢dauedere con quanta uaghezza & ornamento inque-
fta Tauola fia 1'21:1'.:51.:.1,{’\.‘ !]‘.1-‘.‘“(1 quefto coftume,ch'io o

(il g | IR
0 J;t::) : COI1 Gl L't.fJ. 3=

2, ~} PR L RN YR o e PR |
cno o cie fi.:‘.‘»!];l['.{)', colnec ai Coitll Cnc-aa rueco all

iy R e A IR TN 1 MR e S S R s Al el
Corpo } el '..'LL!ti.’.:'.}.. '.;ng.'!f.}l{..‘,’:i.i'. S ,'.'.i“.l'—;:-.l 1 ‘J;‘] d 2l Q0! 14 Cil
' o o 3

SECON-




	Seite 6
	Seite 7

